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per pattugliare gli spazi marittimi e attaccare barchini e

”navi madri” dei pirati. Washington da oltre un anno

raccomanda gli armatori di imbarcare squadre di militari

o di guardie armate. Una pratica che, dopo molti
tentennamenti, comincia a diffondersi anche in Europa.

I pescherecci d’altura francesi all’opera nell’Oceano

Indiano imbarcano squadre di soldati che hanno già

respinto gli assalti dei pirati uccidendone alcuni.

Un’ipotesi valutata mesi or sono anche dal governo
svizzero ma poi respinta dal Parlamento. In novembre, dopo

il sequestro del peschereccio spagnolo Alakrana, anche

Madrid ha modificato le sue leggi consentendo alle sue

navi mercantili e pescherecci di imbarcare guardie
private armate che in almeno due casi hanno costretto i
pirati a rinunciare all’abbordaggio.
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